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Pil per abitante , valori espressi in Parità di potere di acquisto, media EU28=100. Fonte: Eurostat 











2013 2014

Pil 0,9 -1,9 -8,3 3,6 0,9 -3,0 -1,9 0,8

Consumi famiglie 0,9 -2,2 -1,3 3,0 -0,4 -3,8 -2,2 0,2

Investimenti fissi lordi 0,2 -4,5 -15,4 10,4 -0,9 -8,3 -5,5 1,4

Consumi collettivi 2,2 1,5 1,3 0,0 -1,0 -2,6 -0,5 0,1

Domanda Interna 1,0 -2,0 -3,8 3,8 -0,6 -4,5 -2,5 0,4

Valore aggiunto

Agricoltura -0,1 0,4 -2,6 1,8 0,6 3,8 -0,1 0,0

Ind. in senso stretto -0,5 -4,8 -18,6 13,7 2,9 -3,4 -3,0 0,8

Ind. costruzioni 2,0 2,2 -14,6 3,2 -0,9 -11,9 -5,9 -0,2

Servizi 1,5 -1,3 -4,5 0,5 0,7 -1,4 -0,8 1,0

Totale 1,0 -1,9 -8,3 3,5 1,2 -2,4 -1,5 0,8

Esportazioni (beni) 1,6 -1,1 -19,7 13,0 7,6 1,0 2,5 1,4

Importazioni (beni) 2,2 -8,6 -13,0 9,8 2,7 -11,3 -0,3 2,5

(previsione)

Fonte: Istat e Prometeia (previsioni realizzate a ottobre 2013)

2001 - 

2007
2008 2009 2010 2011 2012



1995% 2007% 2013% Diff.

Torino 54,9 53,1 51,9 -3,0

Vercelli 3,7 4,0 4,1 0,4

Novara 8,0 8,1 8,2 0,2

Cuneo 13,5 14,2 14,4 0,9

Asti 3,8 4,2 4,4 0,6

Alessandria 8,5 9,3 9,8 1,3

Biella 4,6 4,2 4,2 -0,4

VCO 3,1 3,0 3,0 0,0



Debole innovazione              

Questione dimensionale (imprese troppo piccole) 

Specializzazione settoriale 

Assetto proprietario 

Management 

Qualità della forza lavoro 

Eccessiva bancarizzazione 

  
 









 (Pesati per fatturato)

Piemonte Resto Italia Estero: 

Europa

Estero: 

fuori 

Europa 

Paesi 

Avanzati

Estero: 

fuori 

Europa 

Paesi 

Emergenti

EXPORT

  

Vendite 20,7 40,4 23,2 10,3 5,5 38,9

Acquisti di beni e servizi 21,3 49,7 22,6 4,7 1,8 29,1

Servizi specializzati 54,5 40,1 4,2 1,0 0,2 5,4

Macchinari 28,9 61,2 8,6 0,7 0,6 9,9

distribuzione % di vendite ed acquisti per area geografica, tratto da un’indagine Ires su 800 imprese manifatturiere in Piemonte, 2012 



    

Imprese PA Non Profit Totale Var. %

totale -49.361 -14.172 17.645 -45.888 -2,8

attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 23.368 -54 -170 23.144 39,5

sanità e assistenza sociale 9.535 -4.746 13.606 18.395 15,6

commercio all'ingrosso e al dettaglio riparazione di 

autoveicoli e motocicli
17.561 -48 -99 17.414 7,2

attività professionali, scientifiche e tecniche 8.815 -271 -19 8.525 9,6

noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese 8.137 66 253 8.456 12,3

fornitura di acqua reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti 

e risanamento
4.167 -1.006 90 3.251 33,0

costruzioni 1.632 407 0 2.039 1,6

istruzione 447 -2.904 4.377 1.920 2,0

attività immobiliari 2.029 -467 0 1.562 6,7

servizi di informazione e comunicazione 349 1.179 -5 1.523 2,9

attività finanziarie e assicurative 2.303 0 -891 1.412 2,7

attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento 1.932 -1.630 737 1.039 7,6

estrazione di minerali da cave e miniere -679 0 0 -679 -25,9

fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata -1.540 -228 0 -1.768 -19,3

altre attività di servizi -1.962 -861 403 -2.420 -5,7

agricoltura, silvicoltura e pesca -2.935 -221 -522 -3.678 -60,7

amministrazione pubblica e difesa assicurazione sociale 

obbligatoria
0 -3.898 0 -3.898 -6,9

trasporto e magazzinaggio -8.105 590 0 -7.515 -8,8

attività manifatturiere -114.415 -80 -115 -114.610 -22,5





Indagine Ires su 800 imprese manifatturiere, febbraio-marzo 2012 



Indagine Ires su 800 imprese manifatturiere, febbraio-marzo 2012 
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Inserimento 
attivo nelle 
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macroregiona

li europee 

Def 2014 e PNR 2014 con articolazione 
regionale. 

Accordo di partenariato e POR regionali 

 

 



 La dimensione regionale come troppo piccola e troppo grande nello stesso 
tempo. 

 La governance dell’assetto infrastrutturale a rete è cruciale,occorre disegno 
sovra regionale. Gli operatori infrastrutturali hanno visioni che trascendono la 
visione amministrativa, ma devono interloquire a livello regionale. Le Regioni 
non sono mai state aiutate o spinte a fare un lavoro comune dallo Stato.  

 Maggiore policentrismo, c’è però un eccesso di governance dei “luoghi” e 
carenza di governance dei “flussi”, in parallelo alla prevalenza di analisi sulla 
struttura degli ambiti sub-regionali (es: quadranti) e non sulle loro 
interdipendenze:   complementarietà (cultura, turismo,sanità formazione); 
cooperazione/competizione; rapporti tra area (città) metropolitana e città 
medie. 

 Il livello sovra-regionale e l’occasione Expo 

 Chi paga? Il nodo delle risorse. L’occasione della trasformazione del settore 
pubblico e della spending review 

Una lista di problematiche 





Indice sintetico di: capitale produttivo, cognitivo, sociale, relazionale, ambientale, 
insediativo e infrastrutturale. Fonte Camagni, 2010. 




